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In primo piano:  Completati tre progetti in Burkina Faso

Dal 18 al 22 febbraio una delegazione di 12 persone, guidate da P. Umberto Libralato, vicepresidente del Magis, sarà in Burkina Faso per l’inaugurazione ufficiale di tre notevoli interventi della nostra Ong nel paese africano.

L’importanza dell’evento sarà marcata dalla presenza del P. Jean Ilboudo, assistente del Padre Generale per l’Africa, e da numerose autorità locali.

Fanno parte della delegazione, oltre ad alcuni dirigenti della nostra Ong, i componenti del Gruppo Magis di Grosseto con il loro parroco ed i rappresentanti delle Fondazioni San Paolo e Monte dei Paschi di Siena. 

Il 18 avrà luogo la prima cerimonia con l’inaugurazione dell’ultimo gruppo dei 60 pozzi realizzati a Dissin, nell’ambito di un articolato progetto che tende a garantire la disponibilità di acqua per la vasta popolazione locale sinora priva del vitale elemento. Migliorarne le condizioni igienico-sanitarie e favorire le attività lavorative, in particolare per le fasce di popolazione più deboli in un raggio di azione di 2 chilometri, è il fine programmato. 

Il giorno 20 la delegazione sarà nella capitale Ouagadougou per celebrare la conclusione ufficiale del progetto “Ecole menager pour filles”, che è stato realizzato con il sostegno del Comitato di aiuto al Terzo Mondo della Conferenza Episcopale Italiana. Scopo dell’intervento è offrire alle ragazze della periferia della città una formazione professionale al fine di salvaguardarle dal giro della prostituzione, della violenza e dello sfruttamento e di inserirle dignitosamente nel mondo del lavoro.
Il 21 si terrà la cerimonia di inaugurazione della scuola e della diga del villaggio di Roumtenga alla presenza dei ministri dell’Educazione di base e dell’Alfabetizzazione e dell’Agricoltura, dell’acqua e delle risorse idriche e delle autorità locali.

Il villaggio di Roumtenga (dipartimento di Loumbila), si trova in una località situata a nord- est della capitale Ouagadougou. L’obbiettivo della diga – che viene ufficialmente consegnata al locale ministero - è di favorire il rifornimento d’acqua per uso agricolo e domestico, sia attraverso la ricostruzione di una piccola diga in terra preesistente ed andata distrutta, in modo da ricostituire il bacino idrico che garantiva una importante riserva d’acqua per scopi irrigui nella stagione secca, sia attraverso la perforazione di pozzi in grado di fornire acqua per uso domestico.  I lavori della diga di Roumtenga,  finanziata con fondi privati e dal comune di Gallarate e Casciago, erano iniziati 2 anni fa.
Un altro intervento ha riguardato la costruzione di aule multiuso per attività scolastiche e formative al fine di abbassare il tasso di analfabetismo e favorire la formazione professionale dei giovani. La finalità è di collaborare al miglioramento delle condizioni socio-economiche della popolazione coinvolta nell’ambito dell’intervento, promuovendo le capacità di gestione da parte dei destinatari e la diffusione di conoscenze tecnologiche. 

L’intervista: Alessio Cassina, inviato del Magis a Trincomalee
Per l’attuazione dei numerosi progetti di aiuto e ricostruzione avviati in Sri Lanka, in collaborazione con i Gesuiti locali, all’indomani dello Tsunami, il Magis ha aperto propri uffici a Colombo, Galle e Trincomalee. Il dr. Alessio Cassina di Palermo – da marzo del 2005 nell’isola per il Magis e da luglio responsabile degli interventi a Trincomalee – è stato in questi giorni in Italia. Intensa e prolifica l’opera di soccorso per offrire alle popolazioni diverse attrezzature e tanta fiducia. 
Come ha trovato la situazione in Sri Lanka? Tendenzialmente le gente è carica di ottimismo. Dopo una prima fase di naturali problemi organizzativi di inizio attività, si è passati ad un punto di maggiore collaborazione e intesa con dei risultati più proficui. 

Quali sono stati i bisogni più urgenti a cui far fronte? I Gesuiti locali sono stati i primi ad intervenire per esigenze primarie come gli alimenti, i vestiti ed i farmaci. Successivamente si è messo in atto il progetto “Soccorso e riabilitazione delle comunità locali” approvato e finanziato dal dipartimento della Protezione civile italiana. Abbiamo curato la ricostruzione delle abitazioni, la fornitura di attrezzatura per la pesca (barche, reti), il sostegno alle attività produttive, una dotazione di bici. Non sono mancati i programmi per la scuola ed i corsi di formazione professionale.

Ci può dire se si è creato un buon clima con la popolazione locale e come procede l’opera di integrazione tra le diverse etnie? Ritengo fondamentale instaurare buoni rapporti sia con la popolazione beneficiaria dell’intervento che con i collaboratori. Prima di portare gli aiuti abbiamo voluto capire le necessità principali. Spesso queste persone hanno subito dei traumi connessi alla perdita dei familiari come del lavoro. Premesso poi che a Trincomalee c’è una prevalenza della etnia Tamil che convive con le etnie cingalesi in maniera non sempre pacifica, il nostro intervento ha offerto un’occasione di dialogo e integrazione tra le popolazioni presenti aiutando indistintamente tutti.

Il dottor Cassina è recentemente ritornato in Sri Lanka, a Trincomalee, per la gestione della fase finale degli interventi che è prevista per la fine del mese di giugno. Attualmente sono sette le persone del Magis impegnate nei progetti di assistenza e ricostruzione al fianco dei Gesuiti locali.

Progetti: L’esodo urbano di Fratel Domenico Fazio 

Dal 2000 Fratel Domenico Fazio, intrepido missionario in Madagascar, ha organizzato un vero e proprio esodo delle famiglie povere della periferia di Fianarantsoa.  Il piano prevede la sistemazione di circa 600 famiglie di facchini (per un totale di 4.600 persone) in una zona rurale di 16.000 ettari messa a disposizione dal Governo presso il villaggio di Andonaka (a 140 Km dalla città) dove ricominciare una vita più dignitosa diventando agricoltori.

Gli inizi sono stati certamente duri, ma moltissimo si è fatto sinora con l’aiuto di numerosi generosi benefattori. I primi gruppi di famiglie ora sono autosufficienti; sono state costruite le case e la terra è stata lavorata sino ad ottenere i primi raccolti. Da poco è stata avviata la costruzione di scuole e persino la realizzazione di un piccolo ospedale.

Per portare a compimento questo enorme intervento il Magis è in procinto di presentare una richiesta di finanziamento all’Unione Europea in risposta al bando da poco pubblicato.

Acqua per la vita in memoria di Liliana 
Il Consiglio Direttivo del Magis del 21 gennaio scorso si è aperto con un commosso ricordo di Liliana Balzarini, componente del Consiglio e prezioso aiuto per la sede di Gallarate, la cui prematura ed improvvisa scomparsa ha segnato quanti l’hanno conosciuta. 

In sua memoria è stata rilanciata l’iniziativa di costruire pozzi in Africa per donare la vita a quanti sono ancora oggi privi dell’acqua, così come già Liliana aveva fatto in memoria della giovane figlia Laura, dalla quale era stata traumaticamente privata. Invitiamo tutti a contribuire con qualsiasi somma con versamenti sul conto corrente postale n. 909010 intestato al Magis con la causale “Pozzi in memoria di Liliana”. 

Attività dei soci: 25 anni del Gruppo India

Nel gennaio del 1981 un gruppo di studenti dell’Istituto “M. Massimo” di Roma (fra i quali il presidente del Magis), al ritorno da un viaggio nelle missioni dell’India, guidati dal P. Mario Pesce, fondarono il “Gruppo India” lanciando, fra i primi in Italia, l’iniziativa delle “adozioni a distanza”. 

Da allora numerosi sostenitori ogni mese assicurano il sostegno a migliaia di bambini che in oltre 100 centri missionari in India e in tanti altri Paesi dell’Asia, dell’Africa e dell’America Latina sono assistiti dai Gesuiti, dalle Diocesi locali e da varie congregazioni, fra le quali le suore Canossiane e di santa Giovanna Antida. 

Si tratta non solo del ricordo mensile del piccolo fratello lontano ma, soprattutto, dell’apertura del cuore a quanti sono nel bisogno in tante parti del mondo.

Il Presidente del “Comitato Gruppo India”, Fr. Paride Colombo, in questi giorni è in India per visitare alcuni dei numerosi centri dove vengono sostenuti anche diversi progetti di sviluppo e di aiuto al reddito delle famiglie.

Rete Xavier: l’impegno in Mozambico

Le sei Ong della rete europea “Xavier” hanno deciso da circa tre anni di avviare una collaborazione con il Mozambico, Paese in cui ciascuna delle organizzazione è presente da tempo. Il Mozambico è stato indicato anche dal Padre Generale (dei Gesuiti) quale Paese di attenzione particolare. L’approccio della rete va oltre il sostegno a singoli progetti e si concretizza in uno studio approfondito della presenza della Compagnia di Gesù nello stato africano con la valutazione dei punti di forza e di debolezza per accompagnare, nel tempo, il rafforzamento delle opere intraprese nel campo sociale. 

Una rappresentante dell’Ong portoghese “Gonçalo da Silveira” (referente della rete per questa attività) è in partenza per il Mozambico per verificare lo stato della collaborazione alla luce della recente assemblea generale dell’Apostolato sociale dei Gesuiti del Paese. 
In Italia:  Il progetto in Albania alla mostra del ministero degli Affari Esteri
Il 17 febbraio a Roma si aprirà, nei prestigiosi locali del Vittoriano in Piazza Venezia, la mostra promossa dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del ministero degli Affari Esteri per far conoscere i migliori interventi della cooperazione italiana.

Al Magis è stato chiesto di essere presente con il progetto “Recupero dell’handicap uditivo dei bambini sordi albanesi”, cofinanziato dal ministero e dalla Conferenza Episcopale Italiana e realizzato in collaborazione con l’Università di Padova e le istituzioni albanesi. Il progetto – attualmente nel terzo anno di attuazione – ha ricevuto numerosi attestati di apprezzamento. La mostra sarà aperta gratuitamente al pubblico sino al 24 marzo. 

Per ulteriori informazioni: www.esteri.it
Parte la campagna del 5 per mille

Dalla prossima dichiarazione dei redditi, in aggiunta all’8 per mille alla Chiesa Cattolica, si potrà destinare il 5 per mille della propria imposta al Magis: basta firmare nel riquadro relativo al “sostegno al volontariato ed alle Onlus” nei modelli di dichiarazione (CUD, 730/1bis e UNICO) ed indicare il codice fiscale  del Magis (97 07 23 60 155).

Per informazioni si può contattare il numero verde Magis: 800 999 099.
Comunicazione Magis 

“I risultati ottenuti del Magis nell’intervento di ricostruzione in Sri Lanka hanno favorevolmente catturato anche l’attenzione della Commissione dei Garanti nella recente visita tenutasi a Trincomalee“. Sono queste le dichiarazioni di Marco Petrini, Presidente del Magis, rilasciate nell’intervista trasmessa venerdì 27 gennaio da Blusat, la radio promossa dalla Fondazione Comunicazione e cultura collegata alla Conferenza Episcopale Italiana. 

Attenzione ai progetti della nostra Ong anche nel prossimo numero del mensile dei Paolini “Jesus”. Troveranno infatti spazio sulla rivista le attività del Magis, in maniera particolare quelle in atto in Sri Lanka.
Anno Saveriano: Concerto per l’Argentina
Nei giorni scorsi è stata messa a punto la collaborazione fra il Magis, la Provincia dei Gesuiti d’Argentina, l’Istituto Storico della Compagnia di Gesù ed il Boston College per la realizzazione di due importanti eventi che si inseriscono nel quadro delle iniziative per l’Anno Cinquecentenario della nascita di San Francesco Saverio (che è anche il 450° anniversario della morte di S. Ignazio di Loyola).

Sabato 25 marzo, nella sala Petrassi dell’Auditorium di Roma, verrà rappresentata la “Opera di Sant’Ignazio” del musicista gesuita Domenico Zipoli. L’opera sarà rappresentata anche domenica 26 marzo nella Chiesa di Sant’Andrea al Quirinale.

Entrambi i concerti sono finalizzati a raccogliere fondi per il progetto “Laboratorio della conservazione dei beni librari della Biblioteca Nicolás Yapuguay” in corso a Buenos Aires.
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